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Scarpe e borse «made in Italy» dalle Marche alla Cina
Joint venture per 36 piccole imprese a Shanghai

12ECO01AF01

Elettrodomestici Whirlpool, 850 assunzioni in 12 mesi
A Cassinetta (Varese) la più grande fabbrica europea

■ Per36impresedelsettorecalzaturieromarchigianosiaprelaprospettivadirealizzarejoint-ven-
turesinCina.Èilrisultatodell’inaugurazioneaShanghaidiuncentrodelprodottomarchigianoe
dellavisitadiunadelegazionenellaregionedelloShandong,gemellataconleMarchedal ‘92.In-
tantocongliesponentidellaRegionespagnoladiCastillayLeon,l’assessoreall’Agricolturadelle
Marche,MarcoMoruzzi,haapprontatountavolodi lavoro,alqualesipuntafarsedereanche
Francia,PortogalloeGrecia,perassumereinsiemeiniziativedituteladeiprodotti tipiciminac-
ciatidallenormecomunitarie.Moruzziharicordatochela«tuteladeiprodotti tradizionalidelMe-
diterraneosiscontracongli interessidellemultinazionalidelsettoreagroalimentare».

■ LaWhirlpoolEuropecontinuaascommetteresull’Italiaeannuncia250nuovoassunzionidagen-
naio2000.Glistabilimenti interessati,spiegal’aziendacheproduceelettrodomestici,sonoquel-
liCookingeFrigoriferidiCassinettadiBiandronno(Varese): ilpiùgrandeinsediamentoprodutti-
vodellacasaamericananelcontinenteeuropeo.Si trattadellaquartatranchediassunzionivara-
tanel‘99dall’organizzazioneeuropeadiWhirlpool,cheportaaoltre850lenuoveassunzioni in
dodicimesinell’areadiVarese. Iprimi200postisonostati140atempodeterminatoe60atempo
indeterminato.Questiultimi250sonoinvecetuttiparttime.Maintanto300contrattiparttime
vengonotrasformatiatempopieno.

Case degli enti in vendita, ok della Camera
L’operazione, approvata in Finanziaria, riguarda 125mila immobili pubblici
ROBERTO GIOVANNINI

ROMA Via libera della Camera al
pacchetto di dismissioni di immobi-
li dello Stato e degli enti pubblici
contenuto nella Finanziaria 2000. I
provvedimenti varati riguardano la
vendita delle case degli enti previ-
denziali pubblici (art. 2), l’istituzio-
ne di fondi immobiliari con l’appor-
to di beni demaniali (art. 3), la ces-
sione degli immobili dello Stato
(art. 4) e del patrimonio delle ferro-
vie e delle poste (art. 5). Per Roberto
Di Rosa (Ds), relatore di maggioran-
za sulla Finanziaria, «l’aula ha mi-
gliorato il testo pervenuto dal Sena-
to e dalla Commissione Bilancio
della Camera, rendendo più concre-
ta la possibilità di raggiungere l’o-
biettivo dei 4000 miliardi e al tem-
po stesso rafforzando le garanzie a
tutela degli inquilini, che intenda-
no acquistare o meno».

Una valanga di immobili - oltre
125.000 - sta per abbattersi sul mer-
cato immobiliare italiano, per un
valore superiore ai 60.000 miliardi
di lire. Per i 94.000 appartamenti
degli otto enti di previdenza pubbli-
ci, la vendita della prima tranche (il
25%) prevista dalla circolare del mi-
nistro del Lavoro Cesare Salvi do-
vrebbe concretizzarsi entro febbraio
2000. Sul mercato arriveranno poi
altri 31.000 immobili di proprietà di
Ferrovie e Poste, mentre per il mat-
tone dello Stato - appezzamenti di
terreno, caserme, alberghi, fari, ci-
nema, per lo più edifici non resi-
denziali e in gran parte degradati - si
indica un valore (sottostimato) di
circa 2.500 miliardi. Sono circa 400,
inoltre, gli immobili di pregio ecce-
zionale di proprietà degli enti (pa-
lazzi storici adibiti ad uffici, residen-
ze di rappresentanza, edifici non re-
sidenziali) la cui vendita già prevista
dalla Finanziaria del ‘97 dovrebbe
fruttare circa 3.000 miliardi. I piani
di vendita prevedono un’estensione
agli attuali locatari dei diritti e delle
tutele riservati agli inquilini degli
enti previdenziali. Oltre alla prela-
zione all’acquisto, viene inserito
l’obbligo di rinnovo del contratto di
affitto per altri 8 anni, con canone
convenzionato, da parte delle socie-
tà cooperative edilizie che acquiste-
ranno gli immobili nel caso in cui
non vi sia volontà d’acquisto da

parte dei locatari. Per quanto riguar-
da gli immobili dello Stato, le di-
smissioni sono finalizzate ad au-
mentare le sottoscrizioni per i fondi
immobiliari chiusi, mentre per i be-
ni non conferiti ai fondi verrà av-
viata un’asta pubblica, e successiva-
mente la vendita diretta a società
private o a partecipazione pubblica.
I ricavi verranno destinati all’Erario,
e successivamente ai Comuni inte-
ressati dalle dimissioni. I prezzi non
potranno essere inferiori alla metà
del valore stimato dai tecnici dell’U-
te. Per gli immobili con vincolo arti-
stico, servirà l’ok del ministero dei
Beni culturali.

E mentre le votazioni sono state
sospese fino a lunedì pomeriggio, è
stato rinviato l’esame degli articoli
dal 6 al 13, il cosiddetto pacchetto
fiscale: si attende il rientro del mini-
stro delle Finanze Vincenzo Visco
da Helsinki. Via libera, invece, agli
articoli 14 (finanziamento delle Ca-
mere di Commercio) e 15 (canoni
per l’occupazione di spazi pubblici
nel sottosuolo). Problemi invece

sull’articolo 16,
sui rinnovi con-
trattuali delle
forze dell’ordi-
ne: si attende il
vertice di doma-
ni a palazzo
Chigi. Accanto-
nati anche l’arti-
colo 17, sul po-
tenziamento del
part-time e le as-
sunzioni di per-
sonale nel pub-

blico impiego, e il 18, sui tagli al
personale della scuola. Approvati
invece gli articoli dal 19 al 23: via li-
bera dunque alla conferma del con-
gelamento degli aumenti per il
2000-2002 su importi erogati dallo
Stato per indennità, compensi, gra-
tifiche e rimborsi di spesa in relazio-
ne al caro-vita. Il periodo del dotto-
rato di ricerca varrà ai fini pensioni-
stici ma non ai fini del calcolo di
anzianità e stipendio (art. 20). Sì an-
che per gli affitti e fitti figurativi
(art. 21), per la partecipazione delle
pubbliche amministrazioni ai con-
sorzi abilitati all’acquisto di energia
elettrica sul mercato liberalizzato
(art. 22) e ai piani straordinari di ac-
quisto da parte delle pubbliche am-
ministrazioni di beni e servizi.

DETRAZIONI FISCALI

Previdenza integrativa per i familiari
Tfr, domani incontro governo-sindacati
ROMA Sarà decisivo, l’incontro
didomanipomeriggiosulTfraPa-
lazzo Chigi tra D’Alema e i leader
diCgil-Cisl-Uil. Ilgoverno,infatti,
ha bisogno di un via libera delle
parti sociali sul pacchetto che
comprende il disegno di legge di
riforma delTfr e ladelega legislati-
va sul trattamento fiscale del ri-
sparmio previdenziale. Come no-
to, tra i punti controversi c’è l’ob-
bligatorietà dell’adesione ai fondi
pensione, e in particolare la Cgil
contesta che fondi contrattuali e
polizze assicurative godano dello
stessolivellodiincentivazione.

E il decreto delle Finanze preve-
de una rivoluzione per la previ-
denzaintegrativadal2001.

FAMIGLIA. Casalinghe, stu-
denti, figli a carico, disoccupati
potranno aderire ai fondi aperti
o farsi una polizza previdenziale.
Godranno anche loro della de-
duzione fino a 10 milioni: la po-
tranno utilizzare per abbattere il
loro reddito a concorrenza, men-
tre per il resto ne potrà beneficia-
re il soggetto che li ha in carico
fiscalmente (sempre nei limiti
dei 10 milioni annui).

CASALINGHE. Diventa ope-
rativa la norma che consente alle
casalinghe di far confluire su un
fondo di previdenza comple-
mentare gli sconti fatti dai nego-
zi. Viene infatti stabilito che a ta-
li fondi possono affluire contri-
buzioni saltuarie e non fisse.
Inoltre le casalinghe potranno
delegare il centro servizi o chi
emette la carta di credito a fare
versamenti trimestrali al fondo
pensione per l’importo corri-
spondente agli abbuoni accanto-
nati a seguito di acquisti effet-
tuati via «moneta elettronica»
presso i centri vendita conven-
zionati.

RISCATTO LAUREA E RI-
CONGIUNZIONI. Il riscatto del
periodo di laurea e delle ricon-

giunzioni previdenziali diventa-
no interamente deducibili dal-
l’imponibile.

CONTRIBUTI AL FONDO
PENSIONE. Viene introdotto un
regime generale di deducibilità
dei contributi uguale per tutti i
soggetti che aderiscono a forme
di previdenza complementare.
Tale deduzione sarà pari ad un
importo non superiore al 12%
del reddito complessivo e co-
munque non superiore a 10 mi-
lioni annui. Ciò significa che di-
pendenti, autonomi, soci di coo-
perative, agricoltori, e soggetti fi-
scalmente a carico potranno ab-
battere il proprio reddito fino a

10 milioni
l’anno. Viene
mantenuto un
piccolo van-
taggio per i
fondi chiusi:
se, pur poten-
do aderire a un
fondo chiuso
di categoria, si
sceglie il fondo
aperto o la po-
lizza previden-
ziale, la dedu-

zione viene in parte ridotta.
POLIZZA PREVIDENZIALE.

Per beneficiare del superincenti-
vo la polizza «previdenziale» de-
ve rispettare alcune caratteristi-
che; deve avere una durata mini-
ma di 15 anni, mentre il tratta-
mento potrà essere erogato solo
al compimento dell’età pensio-
nabile del soggetto che stipula la
polizza. Tale polizza godrà di
una deduzione identica a quella
per i fondi pensione: 12% del
reddito fino ad un massimo di
10 milioni, ma non potrà più as-
sicurare il rischio morte o inci-
dente. Per le polizze-morte o in-
validità con non autosufficienza
resta la detrazione del 19% fino
a 2,5 milioni, mentre per quelle

infortunio non ci sarà nessuna
detrazione. Per le polizze in esse-
re resta l’attuale regime. Dal
punto di vista fiscale, la polizza
previdenziale viene tassata come
un investimento finanziario con
aliquota al 12,5% sul rendimen-
to. Al momento dell’erogazione,
l’importo viene abbattuto delle
somme già tassate.

TASSAZIONE DEI FONDI
PENSIONE. Viene soppressa
l’imposta sostitutiva fissa annua-
le che grava sul fondo, e viene
introdotto lo stesso regime fisca-
le dei fondi comuni di investi-
mento. Il fondo paga ogni anno
una imposta del 12.5% sulla dif-
ferenza tra capitale a fine perio-
do imposta e capitale a inizio pe-
riodo imposta. Al momento del-
la prestazione se almeno i 2/3
viene erogato come rendita pe-
riodica le somme erogate vengo-
no depurate di quanto è stato
tassato il fondo o la persona fisi-
ca e tassate per intero. Se invece
le somme vengono percepite co-
me capitale in misura superiore
ad 1/3 vi è per queste la tassazio-
ne separata come se fosse Tfr. Per
la restante parte percepita come
rendita periodica scatta la tassa-
zione intera senza depurazione
di quanto pagato dal fondo.

TASSAZIONE TFR. Il Tfr sarà
tassato come i fondi d’investi-
mento: sul rendimento che ma-
tura annualmente peserà un’ali-
quota del 12,5%. Al momento
dell’erogazione del Tfr si depura
l’importo di quanto è stato tassa-
to come rendimento, e sul resto
si applica l’aliquota media riferi-
ta all’imponibile Tfr degli ultimi
5 anni. Per evitare penalizzazioni
a danno dei rapporti di lavoro
brevi e dei redditi bassi, ci sarà
una detrazione di 150.000 lire
per i rapporti di lavoro inferiori a
due anni.

R. Gi.

■ PATRIMONIO
PUBBLICO
Si conta
di ricavarne
60mila miliardi
Inclusi gli stabili
delle Ferrovie
e delle Poste

Pensioni, i piloti
i più ricchi
ultimi gli agricoltori

Sap: per i poliziotti
nella manovra
altri 200 miliardi

■ RISCATTO
LAUREA
Insieme alle
ricongiunzioni
diventa
interamente
deducibile
dalle tasse

■ Conassegnimediannuiparia
seivoltequelledeicoltivatori
diretti ipilotisonoipensionati
più«ricchi»dell’Inps.Èquanto
emergedalbilanciopreventi-
vodell’Istitutoperil2000se-
condoilqualeallafinedell’an-
nogli iscrittialFondovoloper-
cepirannoinmedia59,5milio-
niannui(quasicinquemilionial
mese)afrontedei9,5milioni
dell’assegnomediodeicoltiva-
toridiretti(menodiottocento-
milalirealmese).Traipensio-
nati«ricchi»cisonoancheite-
lefonicicon38,9milioniannui
nel2000(+2%rispettoal
1999),i ferroviericon31milio-
nimediannui(+2,1%rispetto
al1999)eglielettricicon35,9
milioniannui(+1,9%sul
1999).Soprai30milionianche
gliesattoriali (34,3milionian-
nui)mentrelamediapergliex
delgasèparia28,9milioni.

■ Unripensamentosugli incre-
mentiretributivialleforzedel-
l’ordine:èquestalarichiesta
fattaalGovernodallaconsulta
deisindacatiautonomidipoli-
ziaSap(poliziadistato),Sappe
(poliziapenitenziaria)eSapaf
(poliziaambientaleeforesta-
le).Laconsultadeisindacati-si
leggeinuncomunicato-«non
ritieneaccettabileche,aparità
dicompiti investigativi(Ros,
Sco,Dia,ecc.),debbaessere
differenziatal’indennitàrelati-
va,privilegiandoalcunicom-
parti».Unamateriasullaquale
ilSaphagiàpresentatoricorso
alTar.SecondoSap,Sappee
Sapaf, laprevisionedellaFinan-
ziariadeveessereaumentatadi
circa200miliardi,«perdareri-
sposteconcretesulpianoretri-
butivoinrelazionealrischio,al
notturo,al festivoeallareperi-
bilità».

IL CASO

Il Tesoro cambia faccia. Anche Barca se ne va?
FERNANDA ALVARO

Il Tesoro, così come l’avevadise-
gnato Carlo Azeglio Ciampi,
perde i pezzi. Adesso sarebbe la
volta di Fabrizio Barca, capo del
Dipartimento per le politiche di
coesione e sviluppo. Cambia fi-
sionomia il ministero. La prima
alasciare,dopoqualchemesedel
cambio Ciampi-Amato, è stata
Laura Pennacchi, sottosegreta-
rio con delega allo Stato sociale e
alla pubblica amministrazione.
Un addio con polemica: l’econo-
mista diessina non condivideva,
su welfare edintorni, la lineadel
nuovo ministro. L’ha sostituita
Bruno Solaroli, diessino anche
lui, presidentedellaCommissio-
neBilanciodellaCamera.

Ora è Barca, così dicono indi-
screzioni di stampa (era il “Cor-
riere Della Sera” di ieri a prean-
nunciarlo) adaverpronte levali-
gie.

Non in polemica col ministro,
sembra. Anche a Palazzo Chigi
nesonosicuri.Néperspaziesigui
di manovra: «Mai sentito isola-
to, anzi», dice lo studioso appro-
dato al ministero direttamente
da Bankitalia. «Passando nei
corridoi è visibilissimo che quel-
lo di Barca, insieme a quello di
Draghi (Direzione generale del
Tesoro), è il dipartimento piùat-
tivo», confermano al ministero.
E aggiungono che i rapporti tra il
pupillo dell’attuale capo dello
Stato e il ministro Giuliano
Amato «sono buonissimi, han-
no fatto insieme molti viaggi nel

Sud».
Già il Sud. Perché Fabrizio

Barca ha fatto nascere e dirige
proprio un dipartimento che
guarda al Mezzogiorno, «politi-
che di coesione e sviluppo», in
gergo. Dipartimento che ha avu-
to il suo massimo di visibilità
presentando a Catania, dal 2 al
4 dicembre di un anno fa, le
«Cento idee per lo sviluppo», ov-
vero le schede di programma dei
Fondi strutturali 2000-2006.
Una convention salutata come
una rivoluzione sotto più punti
di vista. Per cominciare quello
dellaprogrammazionedelbasso
conunforte impegnodelleRegio-
ni. Programmazione che, seppu-
re tra grandi difficoltà, sembra
aver funzionato se è vero, lo sa-
premo tra martedì e giovedì, che

Bruxelles ci ha promosso a pieni
voti.Haapprovatoestanziato.

Ma allora, nessuna polemica
con Amato, nessuna insoddisfa-
zione o senso di impotenza. Per-
ché Barca va via? Forse perché
due anni passati a far nascere e
crescere il dipartimento l’hanno
stancato. E poi andrà via? E
quando? E senza Fabrizio Barca
che fine farà il suo dipartimen-
to?, tanto osannato un anno fa,
a Catania, da D’Alema da far
supporre un trasferimento del-
l’uomo, responsabilità compre-
se, a Palazzo Chigi. Trasferi-
mento più che pensato, ma non
messo in pratica, anche per «ri-
spettoversoCiampi».

Forseèvero,FabrizioBarcala-
scerà le stanze di viaXXSettem-
bre. Nessuno l’ha smentito, an-

che se nessuno l’ha confermato.
E a succedergli, già si dice, sarà
uno che seguirà la sua strada:
«avrà le sue stesse opinioni, la
stessa autorevolezza intellettua-
le». Qualche nome e già stato
fatto, nomi già smentiti. Quan-
do? «Non prima di aver messo a
punto alcune cose che assicura-
no il proseguimentodel suolavo-
roeaverdecisosulsuofuturo».

Perché, sembra certo, Barca
non andrà via sbattendo la por-
ta. Ma se lo farà, sarà il terzo in
ordine di tempo. Perché anche
GabriellaPalocci,direttoregene-
rale responsabile dei fondi strut-
turali, ha già lasciato il ministe-
ro di Amato. Per più alti incari-
chi, forse. Quel che è certo è c’è
già chi la sostituirà: Paola Di
Caio.


